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APPROCCIO STRUMENTALE

Dai mutamenti sociali alle strategie di azione delle organizzazioni:

- Attori collettivi che compiono delle scelte;

- Razionalità diversa rispetto a quella proposta dall’analisi 

ecologica. 

Contemperare la necessità di sopravvivere con il perseguimento dei 

valori per i quali sono nate:

Azione razionale rispetto allo scopo. Avere uno scopo chiaro e 

organizzare razionalmente i propri mezzi per conseguirlo, in 

rapporto alle possibili conseguenze. È tipica dell'agire economico.

Azione razionale rispetto al valore. L'azione è conforme ai principi 

di valutazione: agire in base ai valori condivisi restando fedeli 

alle idee, senza tenere conto delle conseguenze.



APPROCCIO STRUMENTALE

Evoluzione dell’azione collettiva: 

Carisma (Weber, stato nascente di Alberoni);

Normalizzazione (Michels);

Istituzionalizzazione (Alberoni);

Professionalizzazione.

Carisma: per Weber un movimento si apre con la fase carismatica di 

insorgenza, a cui seguono le fasi di affermazione, consolidamento, 

istituzionalizzazione, eventualmente declino o riavvio

secondo nuovi principi. 

Alberoni chiama “stato nascente” la fase iniziale, dove “tutto 

appare messo in gioco”. Lo stato nascente non indica nessuna visione 

del mondo, nessun progetto d’azione particolare. Lo stato nascente è 

solo un modo di pensare e di sentire, una struttura categoriale che 

spinge a muoversi verso una meta.

https://www.francoangeli.it/Ricerca/Scheda_Libro.aspx?ID=3252&Tipo=Libro&strRicercaTesto=&lingua=it&titolo=carisma+e+leadership+nel+pensiero+di+max+weber+
http://www.alberoni.it/pdf/Genesi.pdf


APPROCCIO STRUMENTALE

Leader carismatici: intuiscono e si identificano con gli altri; non 

dubitano mai della meta che propongono; capacità strategiche; rapporto 

affettivo con i militanti; comunicatori. 

Normalizzazione: da nuclei di stati nascenti a movimento unitario, da 

leader carismatici a un solo leader che vince la competizione con gli 

altri

Istituzionalizzazione: processo attraverso il quale determinati valori, 

pratiche ed orientamenti si strutturano come costruzioni di senso 

solide e generalmente accettate. È possibile descriverla come un 

processo di cristallizzazione e codificazione di flussi di senso 

presenti nella vita culturale di una società, i quali diventando 

istituzione perdono in larga parte il loro carattere di dinamicità 

acquisendo una forma stabile e generalmente riconosciuta.

Professionalizzazione: differenziazione sulla base di specializzazioni 

e burocratizzazione delle organizzazioni



APPROCCIO STRUMENTALE

Istituzionalizzazione e professionalizzazione portano a interrogare 

la logica di azione delle organizzazioni ambientaliste. 

Dicotomie: piazza-palazzo / militanti-professionisti

TIPO DI ORGANIZZAZIONE

RICORSO ALLA 

PROTESTA

Centralizzata-professionale Decentrata-partecipativa

Frequente Gruppo professionale di 

protesta

Gruppo partecipativo di 

protesta

Infrequente Lobby di interesse 

pubblico

Gruppo di pressione 

volontario























APPROCCIO STRUMENTALE

Istituzionalizzazione: 

1. Quasi scomparsa la protesta ambientalista su scala nazionale;

2. Gruppi ambientalisti formalizzati in associazioni;

3. Alcune si sono professionalizzate;

4. Strategia dell’inclusione istituzionale.

Seguendo Kriesi e altri, le scelte strategiche delle organizzazioni 

collettive dipendono dalla struttura delle opportunità politiche: 

stato della struttura di gioco dentro la quale si sviluppa una 

azione collettiva. Misura il grado di apertura e di vulnerabilità 

di un sistema politico alle mobilitazioni. E’ anche costruita dalle 

autorità attraverso l’istituzione di strutture di concertazione, 

l’apertura di contenziosi giurisdizionali, l’incoraggiamento o la 

repressione di forme d’organizzazione o d’espressione

Perché l’istituzionalizzazione è parsa una strada da perseguire ai 

leader dei movimenti ambientalisti?



APPROCCIO STRUMENTALE

Tante risposte: 

1. Il sistema politico si è aperto alle istanze ambientaliste 

(Ministero Ambiente, legislazione, istituzioni locali 

sensibili);

2. Questione ambientale sempre più complessa, lo Stato non è 

più l’unico bersaglio: governance;

3. Concertazione meno costosa rispetto alla protesta, grazie al 

sistema pluralistico italiano, che ha basse soglie di 

entrata. 

Istituzionalizzazione dell’ambientalismo tendenza dominante a 

livello europeo, con diverse situazioni nazionali. 



APPROCCIO STRUMENTALE

354 opere pubbliche/private 

contestate

Come mai si diffondono tanti 

comitati locali se il sistema è 

pluralista e le soglie di 

accesso alle risorse politiche 

sono basse?

Istituzionalizzazione e 

professionalizzazione 

dell’ambientalismo storico 

crea sotto-rappresentanza 

delle istanze del basso?



Il Foglio, 6 novembre 2017



LETTURA NIMBY, MA…

• Interessi di tipo egoistico 
(scarso senso civico)

• Preoccupazione eccessiva nei 
confronti dei rischi derivanti 
dalla costruzione dell’opera

• Analfabetismo scientifico ed 
emotività

• Opposizioni più alfabetizzate 
dal punto di vista tecnico-
scientifico, non potrebbero che 
convergere sulle posizioni dei 
proponenti [Hansenet al.2003]

• Costruire cultura civica e 
fare buona informazione 
oggettivizzando il rischio

 Il tasso di mobilitazione 
in rapporto ai progetti è 
più alto e più esteso dove 
vi è più senso civico

 Il tasso di 
alfabetizzazione tecno-
scientifica degli 
oppositori è mediamente 
molto più alto che nella 
popolazione 

 Non è il particolarismo, ma 
la prossimità ad innescare 
il conflitto

 Risposte elaborate in 
merito ai conflitti non 
hanno colto nel segno



LE NUOVE AZIONI COLLETTIVE PER 
L’AMBIENTE

I protagonisti delle odierne mobilitazioni per il territorio 

sono tipicamente “comitati”, ossia «gruppi organizzati, ma 

debolmente strutturati, formati da cittadini che si riuniscono 

su base territoriale e utilizzano prevalentemente forme di 

protesta per opporsi ad interventi che ritengono 

danneggerebbero la qualità della vita sul loro territorio».

«cittadini ordinari, operatori sociali, attivisti di altri 

movimenti, militanti di grandi organizzazioni e – sempre più 

spesso – esperti e tecnici con competenze scientifiche» (Vitale 

2007a, 15).

Temi: l’ambiente (qualità della vita, inquinamento, rischio) e la 

sicurezza



GALLICANO DICE NO AL BIOGAS



MULTEDO DICE NO…



I «NUOVI NUOVI MOVIMENTI» SOCIALI

discrepanza macroscopica rispetto al passato riguarda la 

perdita di rilevanza – almeno per una quota considerevole di 

attivisti – del tradizionale asse destra/sinistra: le proteste 

odierne mescolano tipicamente temi tradizionali della sinistra, 

come l’anticapitalismo e l’egualitarismo, e temi tipici della 

destra, come il conservazionismo tradizionalista o 

l’efficientismo meritocratico.

Perdono di salienza tanto lo Stato quale referente principale 

della protesta quanto le utopie di trasformazione complessiva 

della società



I «NUOVI NUOVI MOVIMENTI» SOCIALI

Centralità di due nuovi cleavages, che non annullano ma 

assorbono e ricollocano quelli precedenti (centro-periferia; 

città-campagna). «Il primo è la frattura alto/basso; ossia il 

contrasto tra ciò che è imposto da lontano o è generale, 

astratto, formale, mediato e ciò che è vicino, concreto, vissuto, 

praticato, sostanziale, immediato. Il secondo è la frattura 

omologazione/molteplicità (o singolarità), frattura che sta alla 

base della critica a un modello di sviluppo percepito come 

ingiusto o semplicemente sbagliato e senza futuro, e al cui 

interno stanno diverse opposizioni dicotomiche: 

locale/(sovra)nazionale, qualità/quantità, benessere/sviluppo, 

natura/tecnologia, relazione sociale/scambio economico, 

necessario (bisogno)/superfluo (autoriproduzione del sistema 

economico)» (Caruso 2010, 151). 



I «NUOVI NUOVI MOVIMENTI» SOCIALI

Come si è passati da mobilitazioni generali a mobilitazioni 

locali e (a volte) particolaristiche?

La dialettica della governance: «il trasferimento del potere 

dallo stato alla società civile, dai singoli attori alla rete e 

dalla regolazione basata sulla legge a quella basata su 

meccanismi di mercato implica precisamente il constatato, 

previsto o perorato cambiamento di ruolo – da “contro” a 

“insieme” – delle istanze che si agitano nella società civile» 

(Pellizzoni, 2013)

Ma la rinascita di movimenti di protesta (i nuovi nuovi

movimenti sociali) mette in crisi il paradigma della 

istituzionalizzazione. È proprio dal rescaling della governance

che prendono forma le nuove istanze. 



APPROCCIO COGNITIVO

«La svolta culturale degli anni ‘80 in sociologia entra nel 

dibattito sui movimenti sociali principalmente attraverso il 

concetto di framing. Dal punto di vista epistemologico, 

l’analisi dei frames è favorita dal diffondersi del 

costruttivismo sociale, un approccio che enfatizza il processo 

cognitivo di costruzione dei significati: il framing» (Pilati, 

2018) 

Come le diverse concezioni di ambiente e natura mobilitano le 

persone ed eventualmente le portano al conflitto sociale? Come 

persone e gruppi allineano i propri frame di ambiente nel 

momento in cui si innescano mobilitazioni e durante il percorso 

evolutivo delle azioni collettive? Carriera morale non solo 

organizzativa ma anche in riferimento ai significati di 

ambiente?



APPROCCIO COGNITIVO

FRAME: schema interpretativo che semplifica e condensa la 

realtà esterna, codificando in modo selettivo oggetti, 

situazioni, eventi, esperienze e sequenze di azioni di fatti 

presenti o passati (Snow e Benford, 1992)

I frames sono schemi interpretativi che permettono agli 

individui di descrivere la realtà, e sono utilizzati per 

organizzare l’esperienza e guidare l’azione, individuale e 

collettiva. Essi possono essere elaborati attraverso discorsi, 

conversazioni, comunicazioni.

Come giungono gli attivisti a una definizione condivisa sulle 

cause di un problema, sulle possibili soluzioni e strategie da 

perseguire per risolvere tale problema?



APPROCCIO COGNITIVO

- Ridefinizione delle identità, attribuendo nuovi sensi alle 

proprie biografie individuali;

- Allineamento degli schemi interpretativi, attraverso la 

negoziazione in cui i singoli attori cercano di giungere a 

definizioni condivise, valori e identità mediate:

1. Unione dei frames;

2. Amplificazione di un frame;

3. Estensione di un frame;

4. Trasformazione dei frames.

Più i frames sono eterogenei, più sono inclusivi; ma allo stesso 

tempo, più è difficile allineare gli schemi interpretativi. 

Ambientalismo (o utilizzo strumentale dell’ambiente) in questo 

senso è un masterframe: si veda il concetto di sviluppo 

sostenibile



APPROCCIO COGNITIVO

Sviluppo sostenibile viene spesso definito come oggetto di 

confine: 

«Gli oggetti di confine sono oggetti abbastanza plastici da 

adattarsi ai bisogni e ai vincoli delle varie parti che li 

utilizzano, ma abbastanza robusti da mantenere un'identità 

comune tra i diversi modi di utilizzo. Sono debolmente 

strutturati nell'uso comune e diventano fortemente strutturati 

nell'uso delle singole parti. Possono essere astratti o concreti. 

Hanno significati diversi nei diversi mondi sociali, ma la loro 

struttura è abbastanza comune a più di un mondo per renderli 

riconoscibili, un mezzo di traduzione. La creazione e la 

gestione di oggetti di confine è fondamentale per sviluppare e 

mantenere la coerenza tra mondi sociali intersecantisi» (Star e 

Griesemer, 1989).

https://en.wikipedia.org/wiki/Boundary_object






APPROCCIO RELAZIONALE

Movimenti sociali come: 

«una rete di piccoli gruppi sommersi nella vita quotidiana che 

richiedono un investimento personale nello sperimentare e 

praticare l’innovazione culturale. La rete sommersa, sebbene sia 

composta di piccoli gruppi separati, è un sistema di scambi: gli 

individui e le informazioni circolano lungo il network e alcune 

agenzie come le radio libere, le librerie, le riviste assicurano 

una certa unità» (Melucci, 1986, 26)

Oggi il ruolo della rete nelle mobilitazioni collettive, ma non 

solo: reti sommerse lavorano in modo incessante



APPROCCIO RELAZIONALE

Mario Diani (1988): lo studio dei concreti rapporti tra militanti e 

tra le organizzazioni permette di mettere a fuoco un quadro 

inedito, situazioni dove possono convivere ruoli specializzati (i 

professionisti della protesta e della negoziazione) e funzioni 

comunicative rese agili dalla conoscenza e dalla militanza. 

Azioni collettive sottendono reti di relazioni informali tra 

individui, gruppi e organizzazioni. Oltre alle opportunità 

politiche, oltre alla comune costruzione di una issue, le reti 

creano ponti tra organizzazioni diverse e identità.

Studi sul reclutamento all’azione collettiva mostrano le 

biografie relazionali dei militanti, che producono confidenza, 

imitazione, adesione ideologica. 

Reti visibili e reti latenti.



APPROCCIO RELAZIONALE

Identità collettiva o solidarietà

- Nei movimenti sociali è data dalle interazioni reciproche che 

avvengono attorno a una comune visione della realtà e dalla 

condivisione negoziata dei repertori di azione, che rinsaldano 

l’identità interna ma allo stesso tempo la mantengono fluida 

grazie alla forza dei legami deboli;

- Fase di latenza dei movimenti: si esaurisce la forza dei legami 

e si trasformano in relazioni formalizzate (organizzazioni pro-

ambiente);

- Volontariato ambientale: relazione di reciprocità. Si fonda 

sullo scambio di doni, su oggetti che non devono avere una 

chiara calcolabilità e restituibilità. Né autorità né mercato. 

Ambiente è un dono continuamente scambiato fra i membri del 

network. Il bene natura non è fine né mezzo, ma fattore che 

circola e che crea legami di solidarietà. 



APPROCCIO RELAZIONALE

L’azione collettiva si articola al suo interno in

due orientamenti: 

- Azione di protesta. Produzione di beni pubblici come il 

risultato di processi conflittuali in cui il perseguimento 

di obiettivi materiali simbolici valoriali desiderabili si 

scontra con le resistenze di altri attori;

- Azione di volontariato. Produzione di servizi offerti al 

pubblico, promozione di attività volte a favorire mutamenti 

di comportamenti e orientamenti attraverso processi 

consensuali (non si individua un attore responsabile dello 

stato di cose che si vogliono cambiare)



METODI

Ogni approccio privilegia una particolare tecnica di 

ricerca: 

- Analisi ecologica: calcoli delle relazioni fra i caratteri 

delle identità territoriali. Necessità di grandi quantità 

di dati;

- Analisi strategico-organizzative: interviste ai 

protagonisti per fare emergere gli stili organizzativi e 

le scelte;

- Analisi dei frames: interviste che indagano la dimensione 

ideologico-culturale; studio dei repertori simbolici delle 

azioni;

- Analisi delle reti: indagano la forma, la qualità e la 

quantità delle relazioni


